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Dopo il mortificante k.o. di
Reggio Emilia, la Feralpi Sa-
lò intende voltare pagina e ri-
prendere la corsa. Il calenda-
rio le offre un’opportunità ir-
ripetibile: affrontare tre com-
pagini accessibili, almeno sul-
la carta: oggi la Pro Piacenza,
sabato il Renate a Meda, la
settimana successiva l’Albi-
noLeffe, tutte in zona-retro-
cessione. Poi sarà tempo di
derby contro il Lumezzane,
giovedì 24.

«In questo inizio del girone
di ritorno - osserva il capita-
no, Omar Leonarduzzi - ab-
biamo sfidato squadre toste,
che non ci hanno concesso
un attimo di respiro. Se re-
stiamo concentrati abbiamo
l’opportunità di conquistare
punti importanti. In caso con-
trario possiamo perdere con-
tro chiunque».

Lo dimostrano alcuni risul-
tati dell’andata, quando i gar-
desani si sono fatti gabbare
da formazioni di scarso valo-
re. Perché entrare in campo
convinti di essere più forti, e
non dover temere nulla, a vol-
ta diventa autolesionistico.
Col risultato di soccombere
malamente.

CON 41 PUNTI la Feralpi Salò
occupa il quarto posto, l’ulti-
mo valido per accedere ai
play.off, gli spareggi promo-
zione. È a 12 lunghezze dalla
capolista Cittadella, a 5 dal
Pordenone, a 2 dal Bassano.
Inoltre sente il fiato delle im-
mediate inseguitrici: Alessan-
dria (40) e Pavia (39), che di-
spongono di organici di note-
vole livello.

Ultimamente i verde azzur-
ri, che schierano l’attacco più

forte della serie C (39 gol, al
pari del Cittadella), hanno
peggiorato il rendimento in
trasferta e migliorato quello
interno, mentre la Pro Pia-
cenza, che ha segnato 18 gol,
meno della metà degli avver-
sari, non vince da 7 turni.

Aimo Diana, allenatore del-
la Feralpi Salò, è alle prese
con alcuni interrogativi sulla
formazione. Riguardano il
ruolo di terzino sinistro (Al-

lievi o Bertolucci), di centro-
campista (Pinardi o Settem-
brini) e di centravanti (Guer-
ra o Romero).

Guerra ha tirato il fiato al
Mapei Stadium ma, avendo
dimostrato più capacità di
partecipare alla manovra, do-
vrebbe rientrare, garantendo
apertura di varchi in attacco,
sovrapposizioni e incisività
sotto rete. Poi è piacentino e
contro la squadra della sua

città, che a gennaio lo ha ri-
chiesto con insistenza, ci ter-
rebbe a fare bella figura. Ali
Bracaletti, cannoniere della
squadra con 9 gol, e Tortori,
ristabilito dai recente guai.

Scontata la squalifica, Pinar-
di parte avvantaggiato per la
regia, ma lamenta qualche ac-
ciacco e la sua presenza non è
così scontata. Se ci fosse, pro-
babile che Fabris vada in pan-
china. In caso di assenza, il
compito di play maker arre-
trato spetterebbe a Settem-
brini. Da ultimo, come detto,
il dubbio sulla mancina.

ALL’ANDATA, in Emilia, è fini-
ta 0-0. La Pro Piacenza è sali-
ta tra i professionisti con un
balzo folgorante. Retrocessa
nel 2013 dalla Seconda cate-
goria alla Terza, ha cambiato
marcia grazie alla fusione
con l’Atletico di Bettola, il
paese dell’ex leader del Pd
Pier Luigi Bersani e della fa-
miglia del fisico Enrico Fer-
mi. Così ha partecipato alla
serie D, guadagnando l’anno
successivo una storica promo-
zione in Lega Pro. In questo
campionato ha vinto più in
trasferta (4 volte, a Cuneo,
Gorgonzola, Busto Arsizio e
Meda) che in casa (solo una,
col Lumezzane).

Il tecnico, William Viali, di
Vaprio d’Adda, ha giocato in
A con Ascoli, Lecce, Venezia,
Perugia, Ancona e Fiorenti-
na nel ruolo di difensore.
L’uomo di maggiore talento
è il regista 37enne Carrus,
nella massima serie a Caglia-
ri, Ancona e Bologna, in B
con Fiorentina, Bari, Empoli
e Mantova. Attenzione, però,
a Rantier, autore di 6 gol. C’è
un ex: il centrocampista cre-
masco Giorgio Schiavini. •
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Alberto Armanini

Giancarlo D’Astoli ha vinto 3
partite consecutive (Alessan-
dria, Renate e Pro Patria).
Paolo Nicolato si è fermato a
2 (Pavia e Albinoleffe). Anto-
nio Filippini ha una serie
aperta di successi e la possibi-
lità di emulare uno o l’altro
predecessore. Chi avrà egua-
gliato tra i due al termine di
Pordenone-Lumezzane?

Il calcio del gemello ricalca
quello praticato da D’Astoli
nella prima metà del campio-
nato: un 4-3-3 che si confron-
ta con un 4-1-4-1, tanti gol fat-
ti e qualcuno di troppo preso.
Ma il rendimento attuale è
identico a quello di Nicolato:
due vittorie nelle prime due
partite alla guida del Lumez-
zane.

Il suo effetto sul gruppo è re-
so evidente da ciò che dice og-
gi la classifica, ovvero che il
Lume è virtualmente fuori
dai guai, proiettato verso il so-
gno di una salvezza diretta
che solo un mese fa pareva
lontanissima.

Verosimile che in Friuli il
Lume possa anche acconten-
tarsi di un pari. Se il segno
«X» di Alessandria fece sorri-
dere tutto l’ambiente, un
eventuale pari a Pordenone
potrebbe consolidare le cer-
tezze costruite con Pro Patria
e Mantova. A Busto il Lumez-
zane fece fatica a uscire dalla
prigionia mentale dei mo-
menti neri. I due gol, per
quanto casuali, hanno aperto
la cella e liberato pensieri po-
sitivi: «È il concetto che ho
provato a inculcare dal pri-
mo giorno - spiega Filippini

-. I risultati sono anche figli
degli atteggiamenti positivi.
Che si costruiscono in setti-
mana». Quella che ha prece-
duto lo scontro diretto con il
Mantova ha insegnato l’arte
dell’improvvisazione. Senza
Genevier e Calamai, recenti
punti fermi, la squadra ha do-
vuto tarare da capo il centro-
campo: chiavi in mano a
Mantovani, Tagliavacche e
Varas a sua protezione.

PER QUESTO la vittoria con i
virgiliani, proprio con un gol
di Varas, ha donato ai rosso-
blù uno spirito nuovo: «La
squadra ha capito che nulla è
impossibile se ci si applica
con ordine e intensità - la
spiegazione di Filippini -. È
stata una vittoria preziosa».

Un anno fa, a Pordenone, fu
sconfitta (0-2). Stesso risulta-

to (a favore) nei due prece-
denti interni. La quarta sfida
può portare Filippini a quota
3 successi consecutivi, come
accaduto a D’Astoli, o a 2 ga-
re e una sconfitta, come acca-
duto a Nicolato. Oppure un
pareggio prezioso potrebbe
far iniziare qualcosa di nuo-
vo. Un effetto Filippini ancor
più forte, ancor più convin-
cente. E personalizzato. •
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LEGAPRO.Domani irossoblùintendono proseguire laserieiniziatacon ilnuovo tecnico

IlLumezzanemodelloFilippini
correperlavittoriapiùattesa
Sebatteanche ilPordenone supera Nicolatoed eguagliaD’Astoli

LEGAPRO.Gardesani in campoal«Turina» dopolapesantesconfitta diReggioEmilia

UnaFeralpiSalòd’assalto
perrestareinzona-sogni
Controla Pro Piacenzavittoria d’obbligoper conservare la zona play-off
In attaccoballottaggio Guerra-Romero. Inregia Pinardinonè al meglio

SimoneGuerra,26 anni: l’attaccante dellaFeralpiSalòè nato aPiacenzaFOTOLIVE

AntonioFilippini, 42anni, guardalontano: ilsuoLumeè rilanciato

PERLUMEE SALÒ
SFIDEIMPEGNATIVE
Berrettibresciane in
campoquestopomeriggio
alle14.30inoccasione
dell’ottavoturnodel
gironediritorno. Sfide
sullacartaimpegnative
perFeralpiSalò e
Lumezzane,giudicidella
zonaplay-offinvirtù del
doppioscontro con
AnconaeCittadella.
Ultimachiamata inchiave
play-offperisalodiani di
chenelleMarchecontro la
quartaforzadel
campionatocercheranno
diallungarel’attuale
strisciapositivadi sei gare
(duevittorie):arbitrerà
MatteoBottindi Ancona.
Piùattardati ivalgobbini
affidatia Raffaele Santini,
terz’ultimia quota18 e
protagonistisul sintetico
«Portadel Parco» di
Collebeatodella sfida
controil Cittadella,prima
inseguitricedella
capolistaCremonese.
Dirigeràlagara Matteo
BonzaninidiCremona.

Berretti

IL24 MARZOALLE ORE15
DERBYIN VALGOBBIA
Giovedì24marzo, ore15: è
ladatadel derby bresciano
diLegaPro che sigiocherà
allostadio valgobbino
«TullioSaleri» tra
LumezzaneeFeralpi Salòe
validoperl’undicesima di
ritorno,interamente ametà
settimanaanticipandole
festivitàpasquali.
Mercoledì24 marzoalle 15
sarannoil derbylombardo

GianaErminio-Albinoleffe e
Padova-Cremonesead
inaugurarelagiornata, con
Reggiana-ProPatriaalle ore
20.30.L’attesoderby tutto
brescianofaràda apripista
insiemea Pro Piacenza-Cuneo.
.Aseguire Renate-Südtirol
(ore17.30,aMeda) eperil
triploposticipo delle18 con
protagonistesquadredi
vertice:Bassano-Pavia,
Alessandria-Pordenonee
Mantova-Cittadella.

Berretti

5
IGOLSEGNATIDAL LUME
NELLEULTIMEDUEGARE
Irossoblùhannobattuto la
Pro Patria in trasferta (2-1)
eil Mantova diJavorcic al
«Saleri».

Inumeri

6
IPUNTI CONQUISTATI
CONANTONIO FILIPPINI
Conilnuovoallenatore il
Lumezzane havinto due
partitesudue ed èin zona
salvezzadiretta

“ Contano
gliatteggiamenti
positivi:secisi
applicaconordine
tuttoèpossibile
ANTONIOFILIPPINI
ALLENATOREDEL LUMEZZANE


